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I primi dieci titoli nel piano dell’opera
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di Stefano Salis

Il conto alla rovescia è terminato. Da do-
mani, ogni domenica (e solo per il giorno
di domenica),«Il Sole 24 Ore»vara la sua

grandeiniziativadedicataallaletteratura.Lo
fa nel giorno che da oltre un quarto di secolo
haconsacratoallaculturaconilpropriosup-
plemento «Domenica», nel giorno in cui, ol-
tre al popolo degli interessati all’economia e
alla finanza, alle nostre pagine si avvicina un
popolodi insegnanti,dioperatoridelmondo
dell’editoria, di curiosi della cultura e delle
lettere.Bene. Non è (solo) a loro che si rivol-
ge la collana «Racconti d’autore»; ma – lo
speriamo – al più ampio pubblico dei lettori,
e soprattutto di coloro che alla lettura e alla
letteratura non vi si dedicano per professio-
ne,maper purapassione.

La nostra sfida è proprio questa, in fondo.

Ed è lo stesso genere che abbiamo scelto che
lodimostra. Il racconto, il generebreveeno-
bile che precede il romanzo (non dimenti-
chiamolo),concuisisonocimentati imiglio-
riautori degliultimiduesecoli.

L’iniziativa del Sole parte da una consta-
tazione. Abbiamo poco tempo da dedicare
allalettura?comeaffermanoisondaggicon-
dottipercapire leragionidellascarsaattitu-
dine degli italiani a frequentare i libri. Ecco.
Il racconto (questi racconti del Sole) si leg-
gonoincircaun’ora.Provacronometricaal-
la mano. Ma la lettura, ovvio, non è un eser-
cizio di velocità. È un esercizio di qualità.
Su questo punto, i «Racconti d’autore» non
temono giudizio.

Iniziamodomani con Ernest Hemingway,
reporter nella guerra civile di Spagna e futu-
ro premio Nobel per la Letteratura. Quattro
brevi racconti – si veda a fianco l’articolo del
critico Roberto Bertinetti – che sono grande
letteratura,non giornalismo. E proseguiamo
con i migliori interpreti di un genere che, se
riesce agevole nella lettura, per quanto ri-
guardalascritturaèunadelleprovepiùdiffi-
cili.Di tecnica,dicapacità,diessenzialità.

Scorretela listadeiprimidieci titoli inalto
inquestapagina.EccoavoiPhilipRoth–uno
dei massimi scrittori americani viventi, fre-

sco vincitore (con immancabile polemica)
dell’International Booker Prize – con «Il se-
no», un racconto che è la parodia di uno dei
più celebri testi della letteratura mondiale
del XX secolo. Quella «Metamorfosi» di
Franz Kafka, che fa pure parte della nostra
seriedi racconti.

E ancora: il cileno Luis Sepùlveda, autore
di una miniatura eccezionale con il «Diario
di un killer sentimentale», l’italo americano
JohnFante, impareggiabileneldescrivere le
fatiche dell’emigrazione e dell’integrazione
italiananegli Stati Uniti, i grandi classici co-
meNikolaj Gogol’ ( agiudizio di chi scrive il
massimo scrittore di racconti), ma anche i
contemporanei come la belga Amélie
Nothomb, enfant prodige della letteratura
del suo paese e divenuta autrice di culto in
tutta Europa.

Forseavretevistola"traduzione"cinema-
tograficacheunregistacomeStanleyKubri-
ck trasse dal «Doppio sogno» di Arthur Sch-
nitzler. In «Eyes Wide Shut» la trasposizio-
ne della Vienna di inizio secolo avviene
nell’upper class newyorchese dei giorni no-
strienonperdediqualità,mailritornoall’ori-
ginalenonpuòchericonsegnarciintattoilfa-
scino letterario del racconto. Una selezione
delle novelle di Katherine Mansfield e «La
strada che va in città» della nostra Natalia
Ginzburgchiudonolaprimadecinadellano-
stra serie. È lei la prima autrice italiana. Non
potevamo iniziare meglio con il nostro pae-
se. Pubblicato nel 1942, sotto lo pseudonimo
di Alessandra Tornimparte, «La strada che
va in città» è la storia di una ragazza che sce-
glie di fare un matrimonio d’interesse, di
prendere, appunto, la strada che va in città,
perpoiaccorgersi,però,cheilveroamore, la
vera vita, sono altrove... Una short story di
passioni senza via d’uscita, vite alla deriva,
anime alla ricerca di un approdo sicuro. Un
primoassaggiodi italianitàautorevole.

Ma la raccolta non finisce: altri dieci nomi
si uniranno nella collana. Altri "campioni"
del racconto: tra questi, Flaubert, Maupas-
santeDostoievskij.

Infine:I librihannounavestegraficadiot-
timoimpatto,sonorilegati inbrossura,sono,
insomma, anche un bell’oggetto. Ma ciò che
piùconta è il prezzo della collezione. Solo 50
centesimi a volume, meno di un caffè. Meno
diun’oraperleggere,prezzobassissimo,pro-
dotti di qualità. Più di così non potevamo of-
frire: ai lettori, da domani, l’ardua sentenza.
Manoisiamosicuridiaggiungereallanostra
«Domenica» del Sole 24 Ore un piacere in
più.Grandistorieegrandescritturainpicco-
locontenitori. Nonèpoco.
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di Roberto Bertinetti

«Niente grasso, niente aggettivi,
niente avverbi. Solo sangue,
ossa e muscoli. Guarda, è

splendido. È un nuovo linguaggio». Era
appena ventenne Ernest Hemingway
quandochiarìauncollegadelKansasCi-
tyStarleregolediunostilenarrativode-
stinato a renderlo celebre. Il quotidiano
lo aveva assunto con la qualifica di ap-
prendista reporter e lui non ebbe biso-
gno di troppo tempo per diventare una
firma di punta del giornale. Nelle stanze
dellapiccola redazione del Missouri eb-
be così inizio una rivoluzione che cam-
biòilritmodellaprosaininglese.Hemin-
gway rimase sempre fedele al principio
di puntare all’essenziale, sintetizzando
il significato di eventi collettivi o di
drammi individuali in capolavori in cui
ilnecessariovienedettosenzamaiappe-
santire la paginacondettagli inutili.

È la tecnica che ritroviamo nelle Sto-
rie della guerra di Spagna, quattro rac-
conti composti mentre seguiva l’evol-
versi del conflitto per la «North Ameri-
canNewspaperAlliance»,un’agenziadi
stampa i cui testi venivano ripresi da
bensessantatestatestatunitensi.Ilfrago-
redegliscontri, leconfusestrategiemili-
tari dei combattenti, l’infuocato dibatti-
topoliticoeranotemiriservatiallecorri-
spondenze. Qui Hemingway preferisce
dar conto di ciò che accade durante le
pause tra gli assalti. In circostanze tanto
drammatiche, lascia intendere, ciascu-
nomettea nudoinmaniera involontaria
vizie virtù. Le vicendeambientate spes-
soalbardiChicote,«ilpostogiustodove
cominciareunaserata», ci restituiscono
la millimetrica mappatura della lotta in
corso tra repubblicani e fascisti e, nel
contempo, offrono una formidabile gal-
leria di personaggi nelle cui gesta scor-
giamol’immutabileuniversale umano.

Il coraggio, la paura, la viltà, lo sprez-
zo incosciente del pericolo, il piacere
perversodeltradimentoinnervanoirac-
conti.A offrirevolto evoceai temiscelti
da Hemingway ci sono uomini che han-
no deciso di imbracciare il fucile in dife-
sa delle proprie idee e altri che, invece,
sono stati coinvolti nella guerra. Quasi
tutti finiscono per ritrovarsi al caffè di
Chicotedoveconsumanorobustequan-
titàdialcolicietrascorronoorespensie-
rateinattesa,lamattinasuccessiva,diin-
dossare di nuovo la divisa. In un caso

(«La denuncia») è il gusto della sfida a
portare un personaggio al bar. Luis Del-
gado, campione di tiro al piccione, è un
noto esponente della destra e da Chico-
te,localefrequentatoinlargamaggioran-
za da repubblicani, può solo andare in-
contro a guai. Ma Luis, ci informa il nar-
ratore,non senecura, ilgin andtonic in-
trovabilealtrovegiustificailrischioeas-
saipocogliimportadelleinevitabilirica-
dute negative di una scelta inspiegabile
in terminirazionali.

È invece uno scherzo innocente a far
da detonatore al dramma che segna «La
farfalla e il carro armato»: un avventore
forsealticciodelChicoteinfastidisceca-
merieri e clienti con una pistola ad ac-
qua caricata con un profumo e per que-
sto viene ucciso da un agente di polizia

in borghese. Un episodio, commenta il
direttore del caffè, capace di sintetizza-
re «meglio di mille discorsi l’allegria
fraintesa che entra in contatto con la
mortale serietà che ormai c’è qui da
noi».Frammentidipassatoeansiaper il
futurodominanoicolloquitraiprotago-
nisti di «La notte prima della battaglia»,
uomini arrivati in Spagna da ogni parte
del mondo allo scopo di sperimentare
«l’orrore e la bellezza della guerra», di-
ce uno di loro. A chiudere la raccolta è
«Sotto il crinale», che ha per protagoni-
stialcunicineoperatori impegnatiarea-
lizzare un documentario sul conflitto e
decisi a procurarsi le migliori inquadra-
ture possibili senza venir colpiti dai tiri
deicarri armati.

Appena Hemingway lasciò la Spagna,
daquantovistoalfronteenarratoneirac-
contipreseavvioil lavorosu«Perchisuo-
na la campana», uno dei libri che meglio
prova la genialità di unnarratoreabilissi-
monelriassumereconpochitrattiessen-
ziali una personalità o un’epoca. «Solo
sangue, ossa e muscoli», appunto. L’idea
del giovane reporter siera trasformata in
unostile inimitabilee leggendario.
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Il primo libro. L’esperienza al fronte diventa capolavoro letterario

Domani

I libri saranno abbinati al Sole 24 Ore della domenica
In vendita per un solo giorno a 0,50 euro in più

«SOLO OSSA, SANGUE E MUSCOLI»
Un linguaggio insuperabile
nel riassumere
con pochi tratti essenziali
il dramma di una personalità
o il significato di eventi collettivi

Domenica con i grandi scrittori
Domani al via «Racconti d’autore», le più belle short story della letteratura

GIOIELLIDI SCRITTURA
Un’ora di lettura
per entrare nel mondo
dei più geniali narratori
che si sono cimentati
con l’arte delle storie brevi

Arthur
Schnitzler
Doppio sogno

Katherine
Mansfield
Racconti

Natalia
Ginzburg
La strada che va
in città

Ernest
Hemingway
Sotto il crinale
e altri racconti

Reporter in prima linea. Ernest Hemingway (1899-1961).

I LIBRI DELLA DOMENICA

Venti maestri per venti uscite: si comincia
con «Sotto il crinale e altri racconti» del grande Hemingway

Philip
Roth
Il seno

Luis
Sepùlveda
Diario di un killer
sentimentale

John
Fante
Rapimento in famiglia
e altri racconti

Franz
Kafka
La metamorfosi

Nikolaj
Gogol’
Il cappotto

Amélie
Nothomb
L’ entrata di Cristo
a Bruxelles

Ernest, inviato speciale
alla guerra di Spagna

ALINARI

Con il quotidiano a 0,50 € in più
Lanuova collana del Sole 24 Ore-Domenica

«Raccontid’autore» prevede 20 uscite. I
libri saranno in edicola solo la domenica,a
partire da domani, 0,50 euro più il prezzo
del quotidiano.

Si parte dal Nobel
Ungigantedel ’900eduecontemporanei:si

partedaErnestHemingway(«Sottoilcrinalee
altri racconti»,conlaguerradiSpagnacome

filocondutttore)esiprosegueconilgrande
PhilipRoth, forseilpiùosannatoscrittore
americanovivente,econilcilenoLuis
Sepúlveda,maestrodellashortstory.Epoi (si
vedainalto ilpianodell’opera)Fante,Kafkae
Gogol’.

Gli altri «grandi»
Imaestridellaletteraturachehannoeccelso

nell’arteracconto,comeMaupassant,
DostoevskijeFlaubert.
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